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Va fuori. d'Italia, va fubri o stranier -, 

Organo del Comitato P_rovinciale di Liberazione Nazionale e del Comando Militare Zona « Piave» 

L' ora decisiva cessarilo diano a piene :g1ani i loro 
aiuti per la · causa della libertà e 

Spinta sempre più ~ddentro al dell'indipendenza dell'Italia; tutti 
suo covo, la belva nazista a~-?;oniz- si rifiutino di collaborare con i te
z.a. Le gloriose armate sovietiche, deschi . di rifornirli di viveri, di
ooonpil.te le im;p·ort8.nti regioni te- mostrino loro con un contegno fie
desche dell'Alta Slesia e della ro qu8.nto essi siano odiati dal p o· 
Prussia Orientale, puntano verso il polo nostro; tutti aiutino, in ogni 
centro della Germania. Berlino è modo. i patrioti combattenti. 
minacciata, Vienna è minacciata. La nostra Provincia sta assu
Gli eserciti alleati allf,?;lo-americani n1·endo, in quest'ora decisiva, una 
hanno raggiunto e varcato il Reno, importanza s.empre più grande. Es
hanno occupato Colonia e si spin- sa è uno dei canali per i quali il 
go•no anch'es.si verso il centro del- nemico tenta di far nassare le ·sue 
I~a Germania. M1i{?;liaia di apparec- stremate divisioni onde raffoTzarc 
chi alleati martellano JZ;iorno ~ not- le ancora più stremate forze che 
te i centri vitali dell'apparato bel- invano tentano contenere le avan
lico e industriale te.desco, paraliz- Zél.te alleate in Germania. Bisogna 
zando ~a · vita del paese. I lavora- 03tacO'lare i suoi movimenti, imrpe
~ori stranieri , deportati in Germa- _dirli se possibile. Aiuteremo con 
nia da tutti i paesi di Euro.pa, ra~-?;- ciò noi stessi, i nostri alleatJit, il n~ 
giungono sempre più numerosi le ~tro Paese. 
linee degli eJSerciti liberatori. ll Il Comitato di Liberazione N a
polp·olo tedesco, stretto in se,mpre zionale p er l'Alta Italia, espres.sio
più angusto territorio, ridotto alla ne di tutte l~ energie nazionali, al 
miseria più nera ed alla fame, sen- quale il Governo democratico di 
te sempre più le conseguenze del- Ro~a, ha confermato il mandato 
la guerra voluta dalla banda di cri- tJ.i di~rigere la lotta dei patrioti nel
ntinali ,che ln governano. E' il prin- l'Italia occupata, chiama og.gi tut
cirpio . della fine : l'ora decisiva, l'o- ti i patrioti. tuttJi gli italiani a le
ra della libertà per tutti i popoli, v!l~si in piedi per la battaglia de
l' ora della fine ·di tanti lutti di Clsiva. 
tante distruzioni •. di tante mis~r.ie La oopolazione del bellunese 
sta per scoccare! non sia inferiore~· · nel compiere il 

In quest'ora decisiva gli itaHani suo dovere, a quella dell~ altre 
devono serrare maggiormente le lo- · Provincie! 
ro file, devono rafforzare la loro ----------_,..;-----
unione? la loro volontà di - lotta, CRONACHE MILITARI 

~er portare il l~ro contr~?to fa t: La· guerriglia in provincia 
tivo alla hattagha che tutti 1 popoh 
civili conducono contro la Germa
nia naz,i:sta. 

In questa lotta c'è poSito per tut
ti. Possono e devono partecipan·i 
tutti !!li italiani, di tutte le età, di 
amho i sesSii, di tutte le condizioni 
sociali, di tutte le correnti politi· 
che e confessioni religiose. Gli uo
mini validi alle ar1mi comhat:tano 
il nemicf) e difendano le loro case, 
i loro beni, arruolandosi nelle for
mazioni militari della montagna e 
iln quelle territoriali~ i vecchi . in
coraggino ed aiutino i giovani; le 
don))~ si diano da fare per procu
rare quanto occorre ai combattenti 
e spingano gli umnini ali' az'i10ne; 
coloro che possiedono più del ne-

·~lai interrotta, anche nel perrio
do più duro ·del rig.ore invernale, 
la ~uerra che i patrioti conducono 
CO'Iltro l 'invasore ed i suoi servi .fa
scisti ha ripresl) nuovo vigore con 
l'approssimarsi della 'primaveTa, 
vigore che è come il preludio di u
na prossima offensiva generale. 
D.i!amo qui appresso un sommario 
delle più importanti azioni com
piute da alcune delle unità <lelle 
divisioni «Nirio Nanetti>> e «Bellu
~o>> negli ultimi tempi: 

La Brigata «Pisacane» della Di. 
visione «Belluno» distruggeva il 4 
febbraio un ponte sulla strada Mis
California; cinque giorni do-po di· 
struggeva-- una macchina della OT 

catturando due militari; il 17 feb
braijo alcuni uomini deHa stessa 
Brigata nel tentativo di liberare il 
Commissario caduto prigioniero, 
uccidevano due tedeschi; il 21 feb
braio cinque garibaldini scontratJi,
si con dei 'tedeschi ne stendevano 
a terra quattro. 

Un garibaldino della Bri~al'a 
«Gram,sci.>>, in licenza presso Bre
scia, facev~ saltare un treno com
posto di 14 vagoni di esplosivo il 
14 febbraio; forze del1a stessa Bri
gata interrompevano il 24 febbraio 
la linea ad alta tensione S. Silve
stro-Marghera iJrupeJZ;nando un vio
lento combattimento con forze ne
miche di gran lunga buperli!ori. 

n 27 febbraio, una pattuglia 
della Brigata ((Leo de Biasi)), sem
pre d~la Divisione « BeUuno >>, 
scontratasi con una trentina di te
deschi in località Bosco n ne ucci
deva 14 e ne ferj;va 5; il 5 marzo_, 
in un altro scontro, forze della 
stessa Brigata uccidevano un tede- , 
sco e · ne ferivano due altri. 

Il 27 febbraio, for~e di tutte le"' 
Brigate della «Belluno)) interro.m
pono in ben 61 oosti le linee tele
foniche e telegrafiche al servizio 
delle forze tedesche, asportando 
cirtca 15.000 metri di filo e vari 
centralini e appare<fhi di trasmis
sione, impegnando in più punti 
combattimenti con le forze nemi~ 
che soppraggiunte. 

Il Gruppo Brigate ((Vittorio V e· 
ne~o>> della Divisione o:N. N anettiJ> 
ha pure partecipato attivamente 
alle azioni contro il nemico, giu
stiZliando~ dopo reg91lare processo, 
numevo1se spie ·al servizio del ne
mico, catturando pare~hi militari 
e ufficiali tede·schi. ecc. Al princi
pio di gennaio veruiva gravemente 
danne~r!!:iato il cavo telefonico in· 
ternazlonale sotterraneo rilegante 
l 'Italia alla Germania~ alla fine 
dello Slt.esso m·ese facevano saltare 
la linea ferroviaria Vittorio Vene
to-Ponte nelle Alpi. interrotta per 
tre giorni~ nochi giorni dopo sulla 
stessa linea facevano. saltare un 
convoglio ferroviario di 16 vagoni 
merci e_ distruggevano 4 piloni eli 
una I:ilnea ad alta tensione alimen
tante Marghera ~ il 5 febhraio dan
neggiavano gravemente impianti 



ferroviari nella stazione di Vitto
rio Veneto~ numerosi tedeschi ve
nivano uccisi in vari combattimen
ti. La Bri!!ala <<C. Menòtti>>, attac
cata il 13 febbraio da cirèa 150 te
deschi ne uccideva 13, fra i qua li 
3 ufficiali e ne feriva altri 16 men
tre 30 rimanevano congelati. 

La Brigata ((M.azzini»: oltre ad 
una severa opera repressiva con
tro lo spionaggio ed i traditori in 
~enete .. svolgeva le pitt brillanti a 
zioni di guerra. della campagna .in
vernale. n 25 gennaio un reparto. 
di soli l 3 uomini del Btg. ((Libe
ro)), attacoato di sorpresa da 300 
uomini della X.a M1as li metteva in 
fuga causand.o1i 11 rnorti e oltre 
30 ferhi. Alla fine di febbraio il 
Btg. <(Fulmine)) attaccava 1a ca
serma degli alpinQ di Ci~ o n causa n
do a.l nemico perdite imJJrecisate 
e distruggendo in parte l'edificio. 
Il presidilo ·degli alpini, rinforzato 
da centinaia di appartenenti alla 
X.a Ma.s tentava di co.2;]iere il gior
no dono di sorpresa i garibaldini 
del ((Fulmine)). Una ventina sol
tanto dei nostri, appostata, sventa
va l'attacco nemioo condotto eu n 
c-inca 700 uomini Remi.nando la 
trage in mezzo a.di attaccanti. Ol

tre' un ·centinaio di morti e innu-

Lettera aperta 
agli operai della O. T. 

Amici e paesani nostri. 
Ogni sera scendono dalle m·on

tagne le nostre pattuglie per saho
t~re le cmnunicazioni del nemico. 
.A rischio della loro vita, i vostri 
ccmp•atrioti fanno saltare ponti, in
terro-mpono le strade e linee ferro
viarie~ distruggono le reti telefo
niche. Con queste aZJioni essi cer
cano di impedire. o quanto meno 
ostacolare~ il passaggio delle ban
de di vredoni tedeschi in ritirata. 
attraverso la nostra Provincia, Ji 
impedire lor·o di asportare dalle 
nostre case quel poco che anoora 
ci è rimasto. 
- Ma a che vale la nostra azione. 

a che valg-ono i nostri sacrifici. se 
voi vi appresta.te a ricostruire il 
mattino quello che noi abbian:to 
diiStrutto durante la notte? N o n vi 
rendete oonto che oon il vostro la 
voro .aiutate la soldataglia tedesca 
a recarsi nei nostri -villaggi per in
cendiarli~ per uc·cidere i vostri fra. 
telH~ uer rubare di scarsi aUmen
ti che sono rimasti alle nostre fa· 
m·it:die? N o n comprendete che ogni 
vostro colpo di piccone, che ogni 
vostra vang~ta~ nrolunga. sia pure 
di un a.uim:o la guerra ed apre :f.or· 
se la fossa ad un ita.liano? 

Abbandonate il lavoro. ritornate 

L'I t alia nsorp;e 

meri feriti, senza perdita alcuna da 
parte nostra. Poco tempo prima. 
uomini della X. a Mas avevano cat
turato e CJ.ssassinato il Comandan
te della <d\lazzini» Amodeo che è 
st.a.tu cosi prontamente vendical!o 
dai suoi uomini. 

La Brigata <(Tolot)) si è ·distinta 
particolarmente in numerose azio
ni di sabotaggio e mitragliamento 
di convogli nemilci. facendo dera
gliare vari trenì sulla linea Vitto
rio V eneto~Belluno e danneggiando 
numerosi ·mezzi di trasporto dei te
des.chi e della X.a Mas. causando 
al nemico perdite imprecisate. 

La Brigata ((7 Alpini» catturava 
e passava per le anni una pattu
glia di SS. tedesche~ numerosi al
tri tedeschi~ e ·Operava vari atti. di 
sabQtae:e:io fra i quali a pli,ù impor
tante la distruzione del ponte di S. 
Felice. 

La Brigata ((Piave» pure giusti
ziava numerosi traditori e prende
va parte .a varie azioni di guerra 
contro f"scisti e tedeschi. 

I Patrioti del Comando Piazza 
di Belluno hanno po to fuori uso 
tre locomotive nella stazione di 
Beli une, fa.cevallfo ·de radiare un 
treno e giustiziavano ·p.arecchi tra
ditori. 

alle vostre case o rifugiatevi sulle 
monta~e! Ormai la guerra volge 
alla fine. i servizi tedeschi stanno 
disgre~andosi e difficilmente po
tranno cercar ·di ra:rgiungervi ~ e se 
anche dovreste nascondervi- sarà 
per un tempo brevis.simo. Molti dei 
vostri coan·pagni sono e:ià ritornati 
alle loro case. Imitateli! Domani 
notrete così dire, a testa alta~ di a
ver cotnpiuto il vo~tro dovere di 
italiani. 

E dite a coloro che. malgrado 
tutto .. vorranno rim.anere .. di ~Jon 

prendersela con nessuno "P. flfJina
ni~ nella loro O>pera di collabnra
zione. sia pur forzata .. con i te·de
schi, sentiranno delle pallottole fi
schiare a.~li orecchi. Noi non sia
mo disposti più a. lungo a. veder 
ostacQlata la nestra ooera Ttatl'lioti 
ca : im.pediremo con ] e armi che si 
ricostruisca quanto abbiamo credu
to bene distrug2:ere, 1nineremo le 
vicinanze delle opere distrutte~ 
P·renderemo delle tnisure severe 
contro coloro che non avranno vo
luto prendere la via del dovere. 

Come dice il nroverbi01: uotno 
avvisato' mezzo salvato! 

Ancora forche 
Dopo le strap:i in nws~a di ttalia

ni contpiute ·dai barbari invasori 
negli ultimi mesi aello scor~o an
no, quando da Quero al Cadore 
tutta la Provincia z.. id. e con errore 
rizzarsi ùinumeri _.forche, sernbra
va che il nemico, spenta la sua se
te di sanl(ue 01spaventato delle con
sel(uenze che oon~ani dovrà sop
portare ver i suoi atti criminali. 
si fosse arresta·to sulla via delle sue 
·il(nobili esecuzùmi . sommarie che 
mai potranno essere di1nenticate 
datili italiani. 

Invece rw! I crùninali di f!.Uerra 
hitleriani, fedeli alle loro tradizio
ni, hanno ripreso a sfol!are sui pa
trioti pril!,ionieri il loro livore. nel 
vedersi battuti sem.pre TJiù dura
mente su tutti i fronti. E nuove 
forche sono state elevate in questi 
ultimi l(iorni, altri italiani sono en
trati nel numero dei martiri della 
causa ili liberazione nazionale. 

Al Peron è stato ùnpiccato Fran
cesco Dal Gioz, il buon Checco, 
noto in tutti f!.li ambienti patriotÌt;Ì 
della Provincia per la sua instan
cabile attività di or{!anizzatore an
tifascist·a. Era il sel!,retario della 
Federazione Comunista. Assie1ne a · 
lui, un altro italiano ha trovato la 
viù barbara delle morti. Al Mis sa
livano serenamente al oaticolo i 
f!.Uribaldini Dalle Donne e Dorio
ni, della Brigata '' Pisacane''; al 
Bosco delle Castap:ne, presso Bol
zano, il capvio tedesco stroncava 
l'esistenza di dieci patrioti fra i 
quali lUontal!,na, una delle (u!ure 
più fulgide del f{aribaldinismo bel
lunese, Toscanino della Brigata 
"Mozzini" e Carnera de-lla "Pisa
cane". Il Montaç:na, detenuto da 
molti mesi, colpito da cancrena al
le /!,ambe, incapace di muoversi, fu 
porta.to sul posto dell'esecuzione 
su di una scala a piuoli e assassi
nato a furia di percosse prima an·· 
cora di essere i.m piccato! A S. An
tonio di T or tal altri sei italiani. fra 
i quali quattro fratelli uno dei qua
li' di quindici anni, sono stati issati 
sulla forca senza aver mai preso 
1:·arte a nessun movimento antite- · 
desco od antifascista. A Belluno. 
sui la1npioni di piazza Campitello, 
furono impiccati quattro patrioti. 

Fra le ultime vittime della rea
zione nazista vi sono uomini di va
rie correnti politiche e condizioni 
sociali. uom.ini che ver tutta la vi
ta hanno lottato ver la libertà ed 

Un l(ruppo di Garibaldini uomini che non hanno mai lotta
to, vi è persino uno che nel tenta-
tivo di inl!,raziarsi i carnefici del 

su tutti col ferro, su tutti col fuoco, nopolo nostro si era lnesso al loro 

su tutti col fuoco d'Italia nel cor! servizio. Il nemico non fa distin-



zicni. Essere italiano è TJer lui col
na sufficiente per meritarsi la più 
crudele delle nene. 

Possa il sanf!,ue versato daf!.li ul
tirni m.artiri servire abneno d'i am
:naestraménto a coloro che ancora 
credono di potersi mantenere in u
no stato di neutralità nella lutta 
chf' il popolo conduce contro f!.li a5-
sassini hitleriani! Neutralità Of!.f!.i 
sircni(ìca complicità con il nemico, 
sirtnifica in molti casi offrire inco
sciamente la propria vita alla be
sti.alità dell'invasore. 

Difendiamo noi stess( ed il no
stro paese, combattiamo con 011.nÌ 
arma, in o~ni luof!.O. i banditi te
deschi! Ce lo f!,rulano i nostri "zar
t i ri dall'alto delle forche. çe lo di
ce la nostra coscienza di italiani. ce
lo deve SUf!.f!.erire, se non altro, l'i
stinto di conservazione per noi e . 
f.JC!r /(' nc,stre .fam,if!.lie! 

Al CONTADINI 

Salvare i prodotti 
dai ladri tedeschi l 

Da tutte le località della Pro
vincia dove sono accam.Ypate le 
truppe di invasione. ci sono segna

- lati dei casi sempre più frequenti 
d1i furlli di ogni genere di alimenti 

- consumati dal nemico a danno ·del
le famiglie contadine: delle latte
rie cooperative. ecc. Nella z·ona di 
Cesio Maggiore. con il pretesto· di 
un rastreHaimento~ i ladri tedeschi 
hanno asportato tutto il forrmaggio 
e tutti i salumi che hanno l)otuto 
trovare. ..Nella zona di Lentiai~ 
squadre armate di tedeschi. per· 
corrono i villat!~d e si fanno conse
~nare uova. burro~ forrnaggio. vi
no che poi portano seco senza nep
nure darsi la vena d~i ; r>agare o ri
lasciare dei buoni di requisizione. 
Ovunque i contadini sono stati co
stretti a conse~nare buona · parte 
del loro- scarso fieno ai tedeschi~ in 
qualche pasto si è incominciato a 
l)()rtar via il bestiame. 

La situazione ·della popolazione. 
che deve vivere esclusivamente del
le scarse risorse locali~ diventa o
--ni g,iorno più oritica e a lun~o an
dare~ ~e le cose continuass~ro di 
que-sto passo, diverrebbe insosteni
bile! Il nemico~ dovo aver incen
diato tanti nnstri villaggL dopo a
ver massacrato tanti inermi citta
dini, vuol condannare alla morte 

. p·er frume tutta la popolaz:iJcme! 
· D·overe preciso di ogni italiano. 
di ogni contadino~ è di sventare 

·- ·questo" piano infam~. Biso~na na
scandere i pr(}ldotti. nascondere le 

. uova., il burro, il formaggio~ tutto~ 

• 

L'Italia nsor11.~ 

a.ffinchè .i tedeschi non possano 
po1rtar via niente~ bisog:na vende
re-e.ubito tutto quanto è superfluo 
1i bi~ogni famigliari alla povola
zione italiana ed ai combattenti 
Jella montae:na. Biso_gna impedire 
che le nostre stalle siano saccheg
giate portando le bestie in ~onta
!!;n:a anche prima del temJ)O abitua
le. N'On bisogna ·più consegnar 
niente agli ammassi che servono 
or!Illai di fonti di rHo-rniinento per 
i soli tedeschi. 

· Se qualcuno deve morir di fa
me., questi devono essere e-li 9diati 
invél.sori tedeschi e i loro serVIi fa
scisti. ·Contadino~ auesto è il tuo 
dovere: non un chieco di grano. 
non .un UO'VO., al nemico! Ouesto 
è anche il tuo interesse. Se ti trovi 
in diffiçohà a difendere i tuoi in
teressi ed a comoiere il tuo dove
re. richiedi ]'intervento dei com
battenti della montagna. Essi ti 
aiuteranno. I.Je loro armi sono a 
tua disposizione! 

.ALPINI 
Da cantarsi sull'aria di 
"~osellina va sui mQnti ... ". 

Lassù in cin1a alle mont:a~ne stan le to[·ze dei nuovi alpini, 
giorno e notte fan la gll:ardia, vi,gilanti~ i garibaldini; 
Son pronti a tutto quanto osar 
l 'Italia l or per liberar. -

20 

Una fede e una speranza essi nut.ron nel1oro cuore. 
Sono uniti e solidali in un so l odio e in .un solo amore : 

. Amm- per tuttJo iiJ. popol l or, 
ed. <;,dio contro l' Oo!)pressor! 

3c 

Nè compensi nè prebenùe non attende il!!a.ribaldin_Q, 
volontario egli .dei monti intraprese l'aspro cammino~
ei pago solo è di saper 
d' a.ver compiuto il su. o dover. 

4" 
Se tuo figlio; mamma cara. vien colpito dalla 1IIIfÌtraglia. 
asciuga il ciglio e va ben fiera chè càduto egli è per l'Italia. 
In tutti i cuo·ri rivivrà 
chi ca·dde per la Libertà. 

5" 
Già s'appressa, finalmente, il bel ~iorno della V~ttoria. 
per l 'Italia liberata incominci a una nuova storia; 
Contribuito a questo avran · 
i valorosi partigian ... 

Case bruci•te 
Guardare in faccia la realtà, ver 

quanto dura possa essere, è per noi 
parti~iani sinonimr0 del'l.a fermezza 
della nostra coscienza di combat-
tenti per la libertà. Dinanzi al tri
buto che la popolazione pa~a alla· 
~uerra di liberazione, il patriota 
sente più vicino il ,popolo di cui e
g:li è :i!l difensore, ancora più affra
tellato, sem1pre più :fermla la sua 
V·o\lontà di lotta. Non sO<no le im
piccagioni, non le fucilazioni dei 
nostri migliori compa~ che più 
ci commuovono. ma è il vedere co
me vengono bruciate le case del 
nostro pop.olo in una brutale rap
oresaglia per quelle che sono azio
ni di ~uerra. 

Quante volte abbiamo visto an
che vaesi interi arsi daHa furia ne
mica~ era uno ~pettacolo desolan-

te. Tutto era bruciato : le p·iù mi · 
sere abitazioni~ la chiesa~ il muni
cipio~ solo tronfia ·e sinistra in mez
zo a tanta infamia si ergeva la ca
sa del fascio. dimostrazione della 
schiavitù, del nostro popolo ( Am
pezzo). Ouante volte abbiamo vi
sto jl montanaro fermo immobile 
instuoidito dal dolore ne'l vedere 
la su~ casera bruciata~ il suo fieni
le ardere come una torcia al ven- . 
to. il lavoro di un anno sco·mpari
re in v.o1chi minuti ver la delazio
ne ·di un fascista~ per la 'ferocia del
l 'inva.sore. 

Dinanzi a questi fatti noi Pàrti
giani abbiamo giurato di · combat
tere in ·misura sempre più ferma 
per l 'indipendenza della patr.ia. 
Non è vendetta la nostra. Le no
stre donne. i nostri vecchL i bimhi 
rimasti, senza tetto ci indicano la 
via del ·combattimcnto . 

-



Solidarietà 
V i sono Of!t!i innutnerevoli fami · 

glie colpite dalla reazione nemica, 
nrivate di tutto, ridotte al lastrico, 
che hanno bisol!no della solidarie
tà dei loro compatrioti per poter 
vivere. l Comitati di Liberazione 
Nazzonale. il Corpo dei Volontari 
della Libertà, le varie organizza
zioni democratiche nopolari cerca
no di intervenire ovunque ciò è 

_ vossibile per alleviare le tristi loro 
condizioni. Ma essi non possono a1·
rivare dappertutto~ Le loro possi
bilità sono limitate, molte miserie 
rimanl!ono alle volte il!tWrate. 

Ris01zna che tutta la vopolazione 
' intervenf!a in aiuto di chi ner la 

Patria tutto ha verduto. bisogna 
che le amministrazioni comunali 
ris.vondano senza vreoccuoazioni 
burocratiche all'an nello di aiuto . 
~i~ol!7Ul venire in loro aiuto nrima 
ancora che auesto a v vello sia lan· 
ciato. anvena si ha conoscenza che 
vi è la necessità di aiutare. 

Compatire non ba~ta. bisoe:na 
aiutare: concretatnente, _fattiva
mente sempre. Mai come ora la 
solidarietà nnzion{lle è uno dei pri
mi doveri di Ol!ni italiano. 

·Aiutando chi è stato colpito dal 
nemico sil!nifìca vortare il vroprio 
contributo alla causa della libera
zione nazionale. Chi vorrà rimane
re sordo alla voce del dovere? 

l l voto a Il e donne 
Cnn recente decreto il Governo 

i'taliano~ quello. vero~ Quello di Ro
rrt3 .• ha stabilito che le donne sa· 
ranno chiamate~ nell'Italia rinno
vata~ a partecipare largamente alla 
vita nolitica e p-ottanno urendere 
oarte alle elezionL cioè ad eleg
gersi i loro rappresentanti in tutti 
gli orP-""ani politici elettivi del nae
se. 

E', questa~ una conquista impor
tantissilma per le donne italiane. 
Con essa escono daHo stato di infe
riorità in cui erano sempre state 
lasciate dai nassati regimi. Esse no·
tranno far sentire la loro voce in 
tutti i urohlemi che le J."'litguardano. 
difendere i loro n-articolari interes .. 
i direttamente. 

Bisoo-na. però. che la loro nar
tecipazione a tutta la vita noHtica 
e sociale del n~u~"e et faccia sentire 
fin d'ora. La liberazin·ne dell'Ita
lia le farà uscire dall'attua.le loro 
stato di minorità. E' necessario che 
a questa liberazione esse concorra· 
no rafforzando mao-qiormente le 
loro attività in fav{)re della causa 
della liberazione naZlionale. strin
c- ~ nrlosi compatte nelle loro or!!a-

l..' Italia risorl!e 

nizzazioni femminili~ aiutando in 
Lutti i modi i' patrioti combattenti. 

Con la lotta condotta finora, esse 
hanno dim.ostrato di possedere 
quella maturità nolitica che era 
necessaria oer essere rumm~sse al 
diritto di voto. Con la lotta che es
se svilunneranno nei uroasimi me
si e~s~ dùnostreranno la nreoccu
n?.zione di consolidare tale matu
rità e di voler e saper prendere un 
posto sempre niù .importante nella 
vita nazionale . 

Ricostruire 

Fin da questo mtOmento va po t() 
il pro~lema. La ferma v?lontà .d~ 
ricostruire deve essere In tuttl 1 

~uori~ ferma, salda~ contro ogni o: 
stac.olo e soprattutto contro no1 
stessi~ Infatti la diffioo'ltà maggiore 
non è nella tristissima situazione 
generale e che ognuno può scorge
re vol~endo l~ SI!Jlard.o intorno; ma 
è negli spiriti fiacchi, in quelli che 
si abbandonano alla disperazione, 
al dolore dii vedere la casa distrut-
ta il narente morto-~ la Patria cal-

Piccola Posta. " P~..:tata. E' sOiprattutto nella po si-
Fanciulla bionda, Trichiana. bilità delle discordie che domani 

Sì, ballare e anche fare un sorriso possono ancora dilaniare il no~stro 
ad un soldato ~tedesco è nel· mo- p opolo~ non soltanto ritardando 
mento attuale. ~ave col~a per u- l'opera ricostruttiva, 1na addirittu
na ragazza italiana. Pensa che · ra impedendola. 
cruelle braccia che ti strill!!ono ne L'Italfi.a non è morta. Non nuò. 
ballo sono forse le stesse che hanno morire. l suoi figli hanno il dovere 
tretto la corda attorno al CQillo di di stringersi l 'un l'altro , in frater

un iw.liano e quelle labhra che ti nità d'animo e di scopi, per dare 
sorridono ipocri amenrte hanno turtta la loro intelli~enza e tutta la 
"ghignazzatJo nel vederlo dibattersi lor;o energia alla ricostruzione. 
nell'ap-onia. Cacci~to lo straniero, annientato il 

Contadino povero. Losovazzo. . fascis~o, puniti i trad~tori e. i ,vro-
c h ' "h"l 1 fittaton - ognuno det quah e fa-.erto c e e possi 1 e non pagare e .1 · di "d b"l l'I -..: 
tasse! E' anzi .• oggj_ il tuo dovere. Cl mente In VI ?a I e --. tana 
Uscieri ner fare l'esecuzione forza- ha un.a dura VIa da pe,rcorrere. 
ta non ce ne sono più. Un podestà TuttaVJ.Iia la meta n()ln puo manc~
ci diceva in questi ciorni che solo re. se la speranza e la concordia 
i poveri~ che hanno paura, le pa- sapran,no. es~ere alleate alla fern1a 
gano. I ricchi, più furbi, rimango- volo~ta d1 ~Inasce~e ? que.lla. nuo
no lontani dalle esattorie. Senza va vita _che I no~n m1ghon. CI ~an
poi tener conto che dmnani, quan- no addttato con d loro sacnficto. 
do verrà il solo vero Governo ita-
liano., correresti il ;rischio di dover
le pag;are un'altra volta! 

Mamma desolata. S. Antonio. -
Per l'aiuto di cui abbisogni abbia
mo provveduto. Se ritardasse ad 
arrivarti i tuoi paesani ti aiuteran
no certamente poichè è dovere di 
tutti r!li italiani aiutare ooloro che 
~ono ~tati coloitli dalla ferocia te
desca. 

Nicola S.~ Cesio. - No~ non era
no oartigiani coloro che ti hanno 
nreso le uova. I partigiani uae:ano 
a contanti tutto quanto n·relevano 
per i loro bisogni. Abbiamo denun
ciato j~ fatto a chi di d.overe ner la 
ricerca e 1 'eventuale punizione dei 
colnevoli. 

Ai l.ettori. 
Tntti i lettori sono invitati a col

laborare al mielioramento del no
stro .!!iornale. sia TJrestando la loro 
diretta collaborazione. sia facendo· 
ci delle critiche e vor[!endoci dei 
consùdi che a tale mif!liorantentu 
contribuiscano. 

·Borsa nera 

La piaga della borsa nera è una 
co.nsef!:uenza diretta ed immediata 
dei nefastJi sisten1i di governo del
l'uom-o di Predappio. Ma parte di 
colpa va data ali' egoismo dei mohi 
che hanno nelle mani la disponibi
lità dlelle materie prime e che di 
queste si valgono per lucrare sulle 
neçessità altrui. Parte _ di ool
pa va data anche a coloro che 
trovano oggi moho c-omodo servire 
da intermediari ai commercianti., 
ai grassi coloni, ai proprietari, ~li 
industriali, per vendere a prezzi 
decupli a chi è costretto ad acqui
stare per non morire di fame o per 
vestirsi. 

Stiano attenti costoro! La bazza 
sta per finire. Il pop-olo ha tr()J)po 
sofferto, la mag~orànza ha troppo 
uati'to nel fisico e nel morale, per 
poter domani perdonare agli sfrut-
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